
 

Nuovo Accordo Quadro tra Regione Lombardia e Consiglio Nazionale delle Ricerche per 
l’attuazione di programmi di ricerca e sviluppo e valorizzazione del capitale umano con ricadute 
dirette sul sistema della ricerca e sul territorio lombardo - Approvazione 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione dell’11 luglio 2012, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 114/2012 – Verb. 213 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, n. 127;  

VISTO il D. Lgs. 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione dell’art. 1 
della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con decreto del Presidente del 
CNR DPCNR n. 18 del 10 marzo 2011 e pubblicato sul sito del MIUR a decorrere dal 19 aprile 
2011, data di pubblicazione del relativo avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 
serie generale – n. 90 del 19 aprile 2011; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25033 e pubblicato nel Supplemento 
ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005; 

VISTO il Regolamento di amministrazione, contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche emanato con decreto del Presidente il 4 maggio 2005, prot. n. 0025034, e pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 
2005; 

VISTO l’Accordo Quadro sottoscritto in data 10 luglio 2006 tra Regione Lombardia e Consiglio 
Nazionale delle Ricerche per l’attuazione di programmi di ricerca e sviluppo finalizzati ai bisogni 
sociali ed economici della Regione Lombardia (prot. PRESID – CNR – Presidenza n. 0007060 del 
28 luglio 2006); 

CONSIDERATI i positivi risultati conseguiti nell’ambito dell’Accordo Quadro siglato nel 2006, 
che ha portato significativi benefici per i due Enti sia in termini scientifici sia di assunzione di nuovi 
ricercatori e personale altamente qualificato; 

CONSIDERATO l’interesse dei due Enti a dare continuità all’Accordo Quadro sottoscritto il 10 
luglio 2006, e a rafforzare ed estendere le collaborazioni in atto attraverso la stipula di uno specifico 
nuovo Accordo Quadro; 

VISTA la relazione dell’Ufficio Programmazione Operativa trasmessa dal Direttore Generale prot. 
AMMCNT-CNR n. 0043480 del 4 luglio 2012 avente ad oggetto “Accordo Quadro tra Regione 
Lombardia e Consiglio Nazionale delle Ricerche per l’attuazione di programmi di ricerca e sviluppo 
e valorizzazione del capitale umano con ricadute dirette sul sistema della ricerca e sul territorio 
lombardo – Approvazione” che descrive analiticamente il contenuto dell’Accordo proposto; 



 

 2. 

VISTO il parere espresso dal Collegio dei revisori dei conti nella riunione del 10 luglio 2012 con 
verbale n. 1413; 

CONSIDERATO che i due Enti, nell'ambito dei compiti e delle funzioni attribuite loro dalle leggi, 
concordano di cooperare per l'attuazione di programmi di ricerca e sviluppo e valorizzazione del 
capitale umano finalizzati ai bisogni sociali ed economici della Regione, con ricadute dirette sia sul 
territorio regionale che sul sistema della ricerca; 

CONSIDERATO, in particolare, che le Parti condividono il comune obiettivo di aumentare la 
capacità di attrazione del territorio lombardo, il rafforzamento del sistema della ricerca sia in 
termini di capitale umano che di eccellenze e strutture dedicate alla ricerca che della capacità di 
produrre innovazione, promuovendo a tal fine la partecipazione di altri Enti locali, delle Imprese 
Pubbliche e Private, delle Agenzie regionali e provinciali, degli Enti ed Istituti di ricerca e loro 
consorzi, delle Università, nonché delle forze sociali, presenti nella Regione; 

CONSIDERATO che la Regione ed il CNR, laddove se ne ravvisi l’opportunità, potranno 
interagire con altre Regioni interessate o altre istituzioni, integrando opportunamente l’Accordo 
Quadro al fine di favorire la massima valorizzazione dei risultati scientifici generati dal sistema 
della ricerca e la loro trasformazione in innovazioni tecnologiche, su cui innestare la nascita e la 
crescita di imprese high tech sull’intero territorio nazionale; 

CONSIDERATO anche alla luce dell’esame effettuato in riunione dal Consiglio di 
amministrazione che la collaborazione fra CNR e la Regione si caratterizzerà prioritariamente per le 
seguenti tipologie di azioni: 

1. la formulazione congiunta e lo sviluppo di progetti di ricerca, sviluppo e dimostrazione con 
ricadute e impatto diretto anche sul sistema imprenditoriale, individuati attraverso una 
attenta analisi della struttura e dell’evoluzione attesa, tra i settori strategici  indicati nel 
Documento Strategico per la Ricerca Innovazione, nella Delibera Strategica 1817/2011, e 
altri documenti programmatici regionali sopra citati, finalizzati a incrementare e migliorare 
l’attrattività e l’integrazione nazionale e internazionale del territorio lombardo in settori 
avanzati della ricerca e sviluppo, contribuendo alla valorizzazione del capitale umano 
lombardo, al miglioramento delle eccellenze del territorio e al rafforzamento della capacità 
di produrre innovazione e di trasferimento tecnologico alle imprese; 

2. la partecipazione  congiunta alla formulazione di proposte di progetti di ricerca, sviluppo e 
di dimostrazione in sede nazionale, comunitaria ed internazionale, in modo da valorizzare 
anche le connessioni al programma Horizon 2020 e da incrementare ulteriormente 
l'eccellenza contribuendo a garantire che le buone idee arrivino sul mercato e generino una 
crescita economica sostenibile e nuovi posti di lavoro, anche nell’ottica di promozione delle 
eccellenze in ambito Expo 2015; 

3. lo sviluppo di interventi di alta formazione, concessione di borse di studio e contributi alle 
imprese e istituzioni partecipanti ai progetti che assumono giovani ricercatori italiani per 
facilitarne il rientro dall’estero; 

CONSIDERATO che le suddette azioni si svilupperanno favorendo le opportune collaborazioni e 
sinergie con Enti ed Agenzie regionali e provinciali della Lombardia, con le Università, con le 
CCIAA e con altri soggetti della rete Regionale del sistema della Ricerca; 



 

 3. 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo Quadro attualmente in fase di definizione, è 
previsto un Comitato di Indirizzo Strategico con il compito di definire i temi programmatici sui 
quali concentrare la collaborazione e che tale Comitato sarà composto da sei membri, tre nominati 
dal Presidente della Regione e tre nominati dal CNR mentre il Presidente del Comitato verrà eletto 
tra i membri nominati dalla Regione; 

CONSIDERATO altresì che il suddetto Comitato avrà inoltre il compito di: 

1. proporre alle Parti, per l’adozione dei provvedimenti di competenza dei rispettivi organi 
amministrativi, le azioni e gli strumenti attuativi dell’Accordo, nonché i relativi contenuti e 
caratteristiche; 

2. nella composizione integrata con esperti qualificati o di altre strutture ai sensi del precedente 
comma, assistere le Parti nella gestione degli strumenti attuativi del Programma; 

3. monitorare il generale andamento del Programma, l’adeguatezza e l’efficacia degli strumenti 
attuativi e la loro rispondenza agli obiettivi del Programma; 

4. definire gli aggiornamenti annuali del Programma, da sottoporre alla valutazione e 
approvazione delle Parti con rispettivi provvedimenti amministrativi; 

CONSIDERATO che per ogni programma specifico, individuato dal Comitato di Indirizzo 
Strategico, le Parti provvederanno alla stesura di una Convenzione Operativa che sarà sottoscritta 
dai soggetti partecipanti e che stabilirà, tra l’altro, i criteri e le procedure che regoleranno gli 
impegni reciproci delle Parti, l’articolazione delle azioni in cui si sviluppa il progetto, i tempi di 
esecuzione e la ripartizione dei costi tra i soggetti partecipanti; 

CONSIDERATO che le risorse per l’attuazione del presente Accordo sono quantificate, per il 
biennio 2013-2014, in 10 milioni di Euro per Ente e che, con la finalità di fare sinergia con altre 
azioni programmate nel prossimo futuro o a seguito di eventuali e ulteriori finanziamenti 
provenienti da altri enti istituzionali, Commissione Europea, Ministeri, altre Regioni, Università, 
Organismi di Ricerca o da altri soggetti interessati, potranno essere messe a disposizione con 
specifici provvedimenti dalle Parti e/o dai soggetti interessati risorse finanziarie aggiuntive per 
implementare le attività e iniziative in realizzazione con il presente Accordo; 

CONSIDERATO che il CNR potrà concorrere allo sviluppo e realizzazione dei progetti anche 
attraverso la messa a disposizione di personale altamente qualificato, laboratori attrezzati, 
conoscenze e modelli a sua disposizione: il cofinanziamento a carico dello stesso potrà avvenire, 
oltre che mediante apporto di risorse finanziarie, anche attraverso contributi in natura, se 
quantificabili in funzione dei costi del personale impiegato nei progetti di ricerca per un massimo 
del 30% della dotazione complessiva dell’accordo; 

CONSIDERATO che l’ Accordo Quadro di cui alla richiamata relazione istruttoria come riferito 
nel corso della riunione dal Direttore Generale è in fase di definizione e approvazione da parte dei 
competenti organi regionali e che pertanto si ritiene opportuno, anche in considerazione del 
carattere programmatico dell’Accordo stesso, conferire mandato al Presidente per la definitiva 
approvazione dello strumento di collaborazione;  

 

 



 

 4. 

DELIBERA 
 

1. di approvare la stipula del nuovo Accordo Quadro tra Regione Lombardia e Consiglio Nazionale 
delle Ricerche per l’attuazione di programmi di ricerca e sviluppo e valorizzazione del capitale 
umano con ricadute dirette sul sistema della ricerca e sul territorio lombardo dando mandato al 
Presidente di definire con proprio decreto il testo della Convenzione in coerenza con i contenuti 
descritti nella relazione istruttoria e di quanto indicato nella premessa della presente delibera. 

2. Il Presidente provvede a soli fini informativi all’invio al Consiglio di amministrazione nella 
prima riunione utile. 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 

 


